
Capo d’Orso per chiudere
Brindisi per rianimarsi: Sabato alle 20.30, a Palau, gara-2
della semifinale playoff: si parte dall’1-0 per le sarde

Palau 27 maggio 2016

E’  il  momento  di  gara-2,  primo  di  due  match  point  a
disposizione del Capo d’Orso Palau, che vuole chiudere il
conto e prendersi la finale con un’altra bella recita davanti
al suo pubblico, nel catino amico di via delle Ginestre. Alle
20.30  di  sabato  28  maggio  (diretta  streaming  su
www.directasport.it),  la  Pallavolo  80  Brindisi  proverà  a
rovinare la festa alle ragazze di Antonio Guidarini, le quali
mercoledì scorso in Puglia hanno dato prova di grandissima
qualità,  prontezza  e  presenza  mentale,  tirando  fuori  una
prestazione di alto livello, dominando la scena al Pala Melfi.
Guai, però, a pensare che sarà una passeggiata. “Dobbiamo
resettare  tutto  –  afferma  l’allenatore  gallurese  –  E’  su
questo che stiamo lavorando in queste poche ore che separano
gara-1 da gara-2.

Arrivati a fine stagione, lavorare sulla parte atletica o
sugli schemi assume peso relativo, ma le componenti morali e
psicologiche sono decisive. E’ chiaro che stiamo rivedendo
qualcosa  a  livello  di  singole  fasi  di  gioco,  ma  conterà
soprattutto l’atteggiamento, che a Brindisi è stato perfetto,
e  il  fattore  inerente  il  recupero  da  partita  e  lunga
trasferta. Stavolta saranno le avversarie a giocare dopo un
lungo  viaggio,  speriamo  possa  avvantaggiarci,  ma  comunque
abbiamo  dimostrato  sul  campo  di  essere  all’altezza  della
situazione. Avremo dalla nostra un pubblico encomiabile che ci
ha sempre seguito con calore, ultimamente anche attraverso lo
streaming, e allora vogliamo tutti insieme ottenere un’altra
soddisfazione. Come stiamo? Direi bene, e si è visto, siamo in
fiducia ma non pensiamo assolutamente di avere già in tasca la
finale. Brindisi ha avuto difficoltà in casa e avrà tanta
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fame”.

Gara-1  ha  mostrato  enorme  superiorità  delle  palaesi,  con
Sintoni brava a distribuire il gioco sulle attaccanti (Menardo
e Lestini, perfette al centro; Baldelli, Chucchiarini e Loddo,
letteralmente ingiocabili in grande spolvero), anche grazie al
fatto che il servizio pugliese non ha mai messo in crisi la
ricezione sarda, con attacco poco penetrante e muro che solo a
tratti  ha  inibito  i  martelli  del  Capo  d’Orso.  In  questo
quadro,  Guidarini  lavora  sul  solco  positivo,  Raffaele
Capozziello prova a trovare scossa per le sue giocatrici, dopo
avere tentato invano di mischiare le carte in gara-1.
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